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PRIMO PIANO 
Autostrada in tilt, Codacons promuove class action contro autotrasportatori e Polizia 
Stradale 
27.02.2018  

• Autotrasportatori e Polizia Stradale denunciati per blocco stradale omissione di atti di 
ufficio e attentato alla sicurezza dei trasporti a Salerno. 

• IL CODACONS E’ ENTRATO IN POSSESSO DELL’ORDINANZA DEL PREFETTO: nessuno 
CONTROLLA gli autotreni che circolano in divieto. 

• Nonostante il divieto del PREFETTO di Salerno, ieri hanno circolato migliaia di autotreni 
creando il blocco e i danni ai consumatori, sull’A3, A30, SA-AV; 

• Una class action contro la categoria degli autotrasportatori e anche contro il ministero 
degli interni. 

Quello che è avvenuto ieri e oggi ha dell’incredibile. Il Codacons con l’Avv. Matteo Marchetti è 
entrato in possesso del decreto del 25/02/18 con cui il Prefetto ha stabilito “…..il divieto di 
circolazione dei veicoli commerciali con massa superiore a 7,5 tonnellate, compresi i trasporti 
ed i veicoli eccezionali, sull’intero sistema viario della provincia di Salerno (autostrade,strade 
statali e provinciali) dalle ore 00.01 di lunedì 26 febbraio 2018 fino a cessate esigenze e salvo 
rivalutazione sulla base di costante monitoraggio in relazione all’evolversi del fenomeno….” 
L’avv. Matteo Marchetti dichiara “Siamo riusciti a capire di chi sono le responsabilità, quindi i 
passi successivi saranno i seguenti: 

• Denuncia alla Procura della Repubblica di Salerno per omissioni d’atti d’ufficio e 
attentato alla sicurezza dei trasporti; 

• Azioni risarcitorie per conto di tutti coloro che sono rimasti intrappolati al gelo per ore 
ed ore; 

• Invito al Ministro dell’Interno di aprire anche un’indagine interna su tutta la catena di 
comando che ovviamente qui a Salerno non ha funzionato. 

Fonte della notizia:  
https://www.gazzettadisalerno.it/news/autostrada-tilt-codacons-promuove-class-action-
autotrasportatori-polizia-stradale/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Investì e uccise bimbo, condanna a 1 anno 
Incidente nel parcheggio di un asilo, non vide il piccolo 
BORGHETTO LODIGIANO (LODI), 28 FEB - Un uomo di 39 anni è stato condannato a un anno 
di reclusione, pena sospesa,e all'integrale risarcimento dei danni ai familiari, per aver investito 
e ucciso con il suo suv Dodge un bambino di 5 anni nel parcheggio antistante la scuola 
materna di Borghetto Lodigiano la mattina dell'11 gennaio 2012. Secondo l'accusa l'uomo, che 
a sua volta stava accompagnando il proprio figlio all'asilo, aveva l'obbligo di adottare tutte le 
cautele per evitare la tragedia, anche se durante il processo diverse perizie hanno evidenziato 
che la conformazione della vettura e la presenza di segnaletica e ostacoli nel parcheggio 



avrebbero creato diversi "punti morti" con visuale parzialmente ostruita, che avrebbero 
impedito al conducente di vedere il bambino che camminava tra gli spazi di sosta. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/02/28/investi-e-uccise-bimbocondanna-a-1-
anno_e3e62477-34d4-4812-b2a6-7241b0572de2.html 
 
 
Bari, automobilista travolse e uccise pedone: assolto  
BARI 28.02.2018 - Il giudice monocratico del Tribunale di Bari, Chiara Civitano, ha assolto 
'perché il fatto non sussistè dall’accusa di omicidio colposo Filippo Desimini. L'automobilista era 
accusato di aver investito ed ucciso con la sua Seat Ibiza il 69enne Tommaso Lorusso mentre il 
pensionato attraversava, fuori dalle strisce pedonali, una strada buia del rione Japigia di Bari la 
sera del 30 gennaio 2010.  
Al termine del processo di primo grado il giudice ha accolto la tesi del difensore di Desimini, 
l’avvocato barese Lucio Magnifico, che ha insistito sull'assoluta imprevedibilità dell’evento 
evidenziando che sull'asfalto l’auto investitrice aveva lasciato cortissime strisce di frenata e che 
la reazione del guidatore alla vista del pedone era stata pronta e quantificata dal consulente 
del pm in 0,8 secondi. La pubblica accusa aveva chiesto la condanna dell’imputato a due anni e 
mezzo di reclusione.  
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/987133/bari-automobilista-travolse-e-
uccise-pedone-assolto.html 
 
 
Napoli, rc auto per un diciottenne  costa il 150% in più che a Milano 
28.02.2018 - A quale età si consegue la patente per l’auto in Italia? Quanti sono i 
“neopatentati” nel Paese? Quali le differenze nei costi RC auto? A rispondere a queste domande 
ha pensato Facile.it che, rielaborando i dati ufficiali del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti*, ha scoperto che, in media, gli italiani prendono la patente poco dopo aver compiuto 
i 21 anni e 2 mesi. 
Da un punto di vista assicurativo non esistono parametri univoci che definiscano un 
neopatentato e ogni compagnia applica le proprie regole; in alcuni casi rientrano nella 
categoria persino coloro che hanno il titolo di guida da 3 anni. Ai fini dell’analisi, però, si è 
considerato come neopatentato solo chi ha conseguito l’abilitazione da meno di un anno. 
Fatte queste premesse, i neopatentati italiani sono risultati essere poco più di 554.000, ovvero 
l’1,55% degli automobilisti titolari di patente B. 
«A dividere il Sud dal resto d’Italia – spiega Diego Palano, responsabile BU assicurazioni di 
Facile.it – sono, in primis, i costi dell’RC auto. Se esaminiamo, ad esempio, la differenza tra la 
miglior tariffa disponibile per un neopatentato diciottenne residente a Napoli ed un coetaneo 
che risiede a Milano, emerge che il primo deve pagare un premio più alto di oltre il 150%**». 
Quanto costa l’RC per un neopatentato? 
A conferma di questo dato, Facile.it ha fatto alcune simulazioni del costo dell’RCA** per i 
neopatentati diciottenni residenti in alcune delle principali città italiane, considerando lo stesso 
modello d’auto e la medesima classe di merito (CU14). Se a Milano la miglior tariffa per chi si 
mette al volante per la prima volta è pari a 746 euro, a Bologna sale a 871 euro mentre a 
Roma arriva a 943 euro e a Cagliari a 979 euro. Importi ben più alti se ci si sposta a Sud; la 
miglior tariffa per un nuovo automobilista neomaggiorenne residente a Palermo è pari a 1.152 
euro, premio che sale a 1.234 euro per un coetaneo di Bari e, addirittura, a 1.924 euro se 
residente a Napoli. 
«Un’opportunità concreta di risparmio è data dalla Legge Bersani del 2007, che consente a chi 
si assicura di ereditare la classe di merito maturata su un altro veicolo di proprietà di un 
familiare o convivente», spiega Palano. «Un neopatentato, quindi, grazie a questa potrebbe 
partire non dalla 14esima classe bensì dalla migliore presente all’interno del nucleo familiare, 
con importanti riduzioni del costo dell’RC. Attenzione però, per usufruire di questo vantaggio il 
veicolo che si assicura deve essere della stessa tipologia di quello da cui si prende classe di 
rischio e il passaggio di classe può avvenire solo su veicoli che vengono assicurati per la prima 
volta all’interno del nucleo familiare». 
Al Sud la patente arriva prima 



Le differenze fra Nord e Sud si vedono anche nell’età in cui si consegue la patente. Nel 
Meridione la licenza di guida si prende mediamente circa 8 mesi prima che nel resto d’Italia. 
Guardando la classifica regionale, gli automobilisti che conseguono la patente B ad un’età 
inferiore sono quelli residenti in Basilicata, Sicilia e Campania, dove, in media, ci si mette al 
volante a 20 anni e 7 mesi. 
Leggendo la classifica nel senso opposto, invece, coloro che superano più tardi l’esame di guida 
sono i residenti della Sardegna (22 anni), della Liguria (21 anni e 11 mesi) e dell’Emilia 
Romagna (21 anni e 8 mesi). 
In termini assoluti, le regioni che ospitano il maggior numero di neopatentati sono la 
Lombardia (88mila), la Campania (59mila) e il Lazio (51mila). Se si guarda invece al rapporto 
con il totale dei titolari di patente B, le aree con la percentuale maggiore sono la Campania 
(l’1,93% degli automobilisti è neopatentato), la Calabria (1,84%) e la Puglia (1,83%); quelle 
con la percentuale minore sono, invece, il Friuli Venezia Giulia (1,34%) e la Liguria (1,35%). 
Le donne al volante più tardi degli uomini 
Dati interessanti emergono anche in relazione alle differenze di genere; le donne, in media, si 
mettono alla guida per la prima volta a 21 anni e 9 mesi, oltre 1 anno più tardi rispetto agli 
uomini, che invece conseguono la patente a 20 anni e 8 mesi. 
Esaminando più da vicino le differenze territoriali, emerge che le regioni dove le donne 
ottengono la licenza ad un’età maggiore sono, ancora una volta, la Sardegna (22 anni e 7 
mesi), la Liguria (22 anni e 5 mesi) e l’Emilia Romagna (22 anni e 3 mesi). Nel senso opposto, 
invece, le più giovani risultano essere le aspiranti automobiliste del Trentino Alto Adige, che 
riescono a salire sulle quattro ruote in media a 21 anni e 2 mesi, seguite da vicino da quelle di 
Basilicata, Sicilia e Calabria, che conseguono l’abilitazione a 21 anni e 3 mesi di età. 
Guardando agli uomini, le regioni dove la patente arriva più tardi sono sempre Sardegna e 
Liguria (entrambe con 21 anni e 4 mesi) seguite però, questa volta, dalla Lombardia (21 anni e 
2 mesi); quelle dove la si ottiene prima sono la Campania e la Sicilia (19 anni e 11 mesi). 
I diciottenni al volante 
Analizzando il profilo di chi ha conseguito la patente B nei 12 mesi presi in considerazione, 
emerge che meno di un automobilista su quattro ottiene il documento a 18 anni (24,24% del 
totale). La percentuale, però, varia sensibilmente nelle diverse aree del Paese. Se in Molise, 
Basilicata e Campania i neo-maggiorenni rappresentano il 35% del totale neopatentati, in 
Liguria la percentuale scende al 18% e in Sardegna addirittura  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_rc_auto_per_un_diciottenne_costa_il_150_in_p
iu_che_a_milano-3577030.html 
 
 
Torino, sotto inchiesta l'insegnante che offese i poliziotti 
28.02.2018 - Cresce la polemica politica  sull'insegnante elementare che giovedì scorso ha 
insultato le forze dell'ordine durante il corteo antifascista organizzato per protesta contro 
un'iniziativa elettorale di Casapound. L'insegnante è stata sospesa. «Non è a scuola e non lo 
sarà nemmeno nei prossimi giorni». Rispondono così dalla scuola elementare della periferia 
nord di Torino in cui insegna Lavinia Flavia Cassaro, la maestra che, durante il corteo contro il 
leader di CasaPound Simone Di Stefano lo scorso giovedì sera, ha insultato e augurato la 
morte ai poliziotti schierati. Nella scuola sono in molti i genitori che chiedono spiegazioni. 
«Un insegnante che augura la morte di un poliziotto andrebbe licenziata su due piedi». Renzi 
ha chiesto ieri in diretta tv, a Matrix una punizione esemplare. Nel filmato, diffuso ormai 
ovunque in rete, si vede Lavinia Flavia Cassaro urlare a squarciagola: «Vigliacchi, mi fate 
schifo, maledetti, dovete morire». Lo ripete più volte contro i poliziotti. «Ho augurato loro la 
morte ha spiegato per nulla pentita perché in quel momento stavano proteggendo il fascismo». 
Nel video è inquadrata con una bottiglia in mano, in uno stato di evidente alterazione. Anche 
questo suo atteggiamento sarà oggetto di valutazione da parte dei suoi superiori. «Io mi sarei 
potuta trovare con il fucile in mano contro questi individui. Non ho sbagliato ad augurare loro 
la morte». Davanti a lei c'era il cordone delle forze dell'ordine. Molte le segnalazioni arrivate 
all'Ufficio scolastico regionale del Piemonte, troppe per essere ignorate. Quel video della 
docente di in istituto comprensivo di Torino ha sollevato un polverone di polemiche, tanto che 
l'Ufficio scolastico regionale ha deciso di avviare un'istruttoria. In base a quello che ne verrà 



fuori, anche il ministero dell'Istruzione potrebbe prendere provvedimenti nei confronti 
dell'insegnante. 
Chi è la prof sotto accusa. Lavinia Flavia Cassaro, 37 anni, precaria con contratto triennale in 
un istituto comprensivo di Torino. Per lei si ipotizzano diversi reati, partendo dai minori, come 
vilipendio e oltraggio. In una foto su Facebook è immortalata sul palco, con sullo sfondo una 
bandiera No Tav: è insieme alla consigliera comunale Maura Paoli (M5S), nota alle cronache tra 
l'altro per aver piantato della cannabis in un parco pubblico a Torino. Alle forze dell'ordine e ai 
militanti di centrodestra è un volto già noto: oltre ai momenti legati alla lotta al Treno Crociato, 
ecco comparire su Facebook i cortei nelle varie città italiane, da Genova a Bologna. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/torino_insegnante_offende_poliziotti-
3577413.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Paura A1: ghiaccio si stacca da un Tir e colpisce il vetro di un bus, a bordo 30 
studenti  
È accaduto stamattina in autostrada nei pressi di  Arezzo, illeso l'autista 
dell'autobus: brusca frenata, pullman poi scortato alla stazione di servizio 
Arezzo, 28 febbraio 2018 - La Polizia Stradale di Arezzo ha soccorso stamattina un bus 
spagnolo con il parabrezza crepato da un pezzo di ghiaccio. E’ accaduto sull’A/1, vicino Arezzo, 
quando il pullman con a bordo trenta studenti di una scuola superiore di Malaga, in gita in 
Italia e diretto a Roma, si è trovato dietro un TIR su cui, a causa della temperatura bassa, si 
era formato del ghiaccio. 
Ma l’effetto del sole gli ha fatto perdere aderenza, tant’è che un pezzo è finito sul vetro del 
bus, costringendo l’autista a frenare bruscamente e a fermarsi sulla corsia di emergenza per 
chiedere aiuto. 
Velocemente è giunta una pattuglia della Sottosezione di Battifolle che, dopo aver appurato 
che l’uomo era ancora in grado di guidare e che il parabrezza, pur se crepato, non si stava per 
sfaldare, ha scortato il bus fino alla più vicina area di servizio. 
Lì i poliziotti hanno rincuorato gli studenti impauriti per l’accaduto, approfondendo poi gli 
accertamenti e notando che alcune schegge avevano ferito il volto dell’autista. Per fortuna 
l'uomo non ha riportato danni agli occhi perché stava guidando con gli occhiali, addirittura 
sentendopsi in grado  poi di proseguire con un altro pullman, giunto poco dopo sul posto, su 
cui la Polstrada ha fatto trasbordare i ragazzi. 
Gli agenti hanno poi rintracciato il TIR, spiegando al conducente cosa era successo e 
mettendolo, poi, in contatto con l’autista del bus spagnolo. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/arezzo/cronaca/paura-a1-ghiaccio-si-stacca-da-un-tir-e-colpisce-il-
vetro-di-un-bus-a-bordo-30-studenti-1.3756126 
 
 
NO COMMENT… 
Vigilessa cancella la multa al padre. Condannata per abuso d’ufficio 
La donna ha cancellato la multa presa dal padre che aveva parcheggiato su uno 
spazio riservato ai disabili 
Prato, 28 febbraio 2018 - Aveva cancellato dal computer della polizia municipale la multa presa 
dal padre che aveva parcheggiato su uno spazio riservato ai disabili. Ad accorgersi della 
malefatta furono i colleghi della vigilessa che non riuscivano a capacitarsi del perché quel 
verbale era sparito quando sono andati a cercarlo per notificarlo la seconda volta, dopo che il 
primo avviso non era andato a buon fine. La donna, 62 anni, è finita a processo, difesa 
dall’avvocato Eugenio Zaffina, con l’accusa di abuso di ufficio e distruzione di un atto. Il 
processo si è concluso con la condanna della donna a sei mesi per abuso di ufficio e 
l’assoluzione per la distruzione dell’atto. La contravvenzione fu elevata al padre della donna il 
28 giugno del 2011: l’uomo aveva lasciato l’auto in sosta nel posto riservato ai disabili. 
La sanzione era di 80 euro oltre a 15 euro per le spese di notifica. Secondo quanto ricostruito 
dalle indagini, seguite dal pm Laura Canovai, la vigilessa era entrata nel sistema informatico 
della polizia municipale ed aveva cancellato la sanzione. Ad accorgersi che qualcosa non 



andava furono i colleghi dell’agente. La prima non era andata a buon fine perché l’uomo si era 
trasferito. Fu scoperto che quella pratica era svanita nel nulla: non si trovava più nel sistema 
informatico della municipale. La cancellazione – come emerso dalle indagini – non era stata 
fatta per errore, ma l’operazione era stata effettuata il primo agosto 2011. L’accesso al sistema 
era stato eseguito con una login e una password riferibili alla vigilessa, che quel giorno era in 
servizio. La multa fu poi pagata a settembre. La condanna potrebbe avere conseguenze sul 
piano disciplinare quando avrà raggiunto il terzo grado di giudizio. Dal 2011 la donna è stata 
spostata dall’ufficio contravvenzioni. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/prato/cronaca/vigilessa-cancella-multa-del-padre-1.3755380 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Brasiliana ubriaca si schianta su un platano per evitare un frontale 
di Vittorino Bernardi 
THIENE 27.02.2018 - Incidente stradale dai contorni misteriosi all’alba di domenica in 
franzione Santo, provocato da un pirata della strada “fantasma” oppure indotto da una nottata 
di bevute da parte della protagonista. Poco dopo le 6 di ieri l’altro i carabinieri della locale 
compagnia di via Lavarone sono intervenuti in via Ca’ Beregane (lungo la Provinciale 349)  per 
effettuare i rilievi di un incidente stradale con una Citroen Xsara, condotta da una trentenne 
cittadina brasiliana, residente in provincia di Rovigo, con a fianco il fidanzato connazionale, che 
uscita di strada ha sbattuto contro un platano. Grazie all’entrata in funzione dell’air-bag la 
coppia sudamericana è uscita illesa dal violento impatto, con seri danni all’auto. Non risultano 
altri testimoni sull’incidente e così la dinamica è stata ricostruita soltanto sulle dichiarazioni 
della donna e del fidanzato, che tale sì è dichiarato. La brasiliana che proveniva dalla direzione 
di Vicenza ha dichiarato ai carabinieri, intervenuti su chiamata di un automobilista di 
passaggio, di avere perso il controllo della guida per evitare un frontale con un veicolo in fase 
di sorpasso sulla corsia opposta. Nessuna traccia però è emersa sulla denuciata auto pirata. I 
militari del capitano Davide Rossetti hanno notato uno stato d’alterazione alcolica nella giovane 
donna, sottoposta all’alcoltest è risultata positiva con un tasso superiore a 1,50 grammi/litro: 
patente ritirata per la sospensione e auto sequestrata ai fini della confisca. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/vicenza_bassano/brasiliana_ubriaca_al_volante_evitare_un_frontal
e_si_schianta_su_un_platano-3575229.html 
 
 
Cerda, uomo investito da pirata della strada  
27.02.2018 - Un pensionato di 70 anni Vincenzo C. è stato investito ieri sera a Cerda (Pa) 
mentre attraversava via Roma. L’automobilista è fuggito via lasciando per terra il pedone. 
La vittima è stata soccorsa da personale del 118 il pensionato è stato trasportato al pronto 
soccorso dell’ospedale di Termini Imerese, dove i medici gli hanno riscontrato un trauma 
cranico e la frattura scomposta della gamba destra. La prognosi è di 30 giorni. Indagano i 
carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.cefaluweb.com/2018/02/27/cerda-uomo-investito-pirata-della-strada/ 
 
 
Ferisce un automobilista dopo averlo tamponato e scappa, fermato 
27.02.2018 - Ha cercato di scappare dopo aver tamponato un auto e ferito il conducente. E’ 
successo ad inizio febbraio, in via XX settembre, ad Asti. Protagonista è un uomo di 40 anni, 
residente a Montegrosso, identificato quasi un mese dopo dai carabinieri di Montegrosso. 
A bordo dei una Ibiza il pirata della strada aveva tamponato una Punto. A quel punto l’autista 
tamponato era sceso per controllare cosa era successo ma il 40enne era scappato. Fermato, i 
carabinieri hanno verificato che la sua patente era scaduta e il mezzo non assicurato: all’uomo, 
che è stato denunciato, è stata ritirata la patente e sequestrato il veicolo. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianopiemontese.it/2018/02/27/ferisce-un-automobilista-dopo-averlo-
tamponato-e-scappa-fermato/#.WpbdHoJG1jQ 



 
 
CONTROMANO 
Canosa di Puglia, contromano in A14. Scontro tra auto  
Alla guida della vettura che percorreva autostrada contromano un signore di 45 anni 
27.02.2018 - Si è sfiorata la tragedia questo pomeriggio sull’autostrada A14 nel tratto tra 
Andria e Canosa di Puglia in direzione nord. Il bilancio è di 4 feriti, per fortuna non in maniera 
grave, ma portava andare molto peggio. Secondo quanto è stato possibile accertare a causare 
l'impatto sarebbe stato il conducente di una Fiat Croma station wagon che avrebbe imboccato 
contromano il senso di marcia. Inevitabile lo scontro con altre due vetture che invece 
procedevano verso nord e i cui conducenti non hanno potuto evitare l'impatto. Alla guida della 
vettura che stava percorrendo l'autostrada in senso contrario un signore di 45 anni della 
provincia di Foggia che avrebbe imboccato l’A14 al casello di Canosa senza accorgersi di 
andare nella direzione opposta. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia stradale e i 
sanitari del 118 che hanno trasportato i feriti all'ospedale di Andria. La circolazione ha subito 
rallentamenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.norbaonline.it/amp/d.amp.asp?i=44306 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Mede, incidente frontale con un furgone: muore un nonno  
La vittima è Clemente Nicola. Feriti anche la moglie e il nipotino di appena 11 mesi  
di NICOLETTA PISANU  
Mede (Pavia), 28 febbraio 2018 - Un nonno ieri sera ha perso la vita in un incidente stradale a 
Mede. La vittima è Clemente Nicola, settantenne di San Giorgio Lomellina. Feriti anche sua 
moglie e il loro nipotino di undici mesi, oltre a un camionista e a una donna che viaggiava su 
una terza vettura. Erano circa le 18,30. I nonni stavano procedendo lungo la strada provinciale 
193 bis tra Mede e Lomello sulla loro Alfa Romeo Giulietta con il nipotino di undici mesi. 
Guidava Nicola, accanto a lui sedeva la donna, dietro il il piccolo. Lo stavano portando a Mede 
dai genitori. All’improvviso, per cause ancora da accertare, in un tratto rettilineo della 
provinciale, l’auto dei nonni si è scontrata con un furgone che trasportava suini e che arrivava 
dalla direzione opposta. L’impatto è stato molto violento. La Giulietta è stata scaraventata fuori 
strada e si è ribaltata, durante la carambola il nonno è stato sbalzato fuori dall’auto ed è finito 
in un fossato asciutto a lato della strada, dove si è cappottata anche l’auto. Il veicolo gli è 
rovinato addosso, schiacciandolo contro il terreno e uccidendolo. 
Nell'incidente è rimasta coinvolta anche una Toyota Yaris guidata da una 38enne, finita fuori 
strada. Sul posto sono immediatamente arrivati i vigili del fuoco di Mede e i soccorritori del 
118. Per Clemente Nicola non c’era nulla da fare. I vigili del fuoco hanno estratto dall’auto la 
nonna, semi cosciente, e il nipotino che piangeva. Il piccolo è stato portato all’ospedale di 
Bergamo con l’elisoccorso proveniente da Como: non sembrava avere segni di gravi traumi. La 
nonna invece è stata accompagnata al nosocomio di Alessandria in gravi condizioni per un 
trauma addominale. Lievi le ferite riportate dall’autotrasportatore e dalla 38enne, sono stati 
portati all’ospedale di Voghera. Sul posto si è formata una lunga colonna di auto. Tra quelle 
auto, anche la vettura su cui viaggiava il figlio della vittima con un collega. La strada è rimasta 
chiusa per la durata dei rilievi e per la messa in sicurezza della carreggiata. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri, che ora si occuperanno di ricostruire l’esatto dinamica. Lungo la stessa 
strada, ma nel comune di Lomello, a fine gennaio cinque persone tra cui tre ragazze erano 
rimaste gravemente ferite nello schianto tra due auto. E numerosi sono stati negli anni i gravi 
incidenti che si sono verificati sulla provinciale: l’anno scorso due persone erano morte a 
febbraio, un settantatreenne a Mede e un trentacinquenne a Sannazzaro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/mede-morto-incidente-1.3755495 
 
 
Roma, donna travolta e uccisa da un'auto 
28.02.2018 - Una donna è morta dopo essere stata investita da un'auto ieri sera a Roma. È 
accaduto in via dell'Acqua Bullicante, intorno alle 20.30. Trasportata d'urgenza in ospedale, la 



60enne è deceduta poco dopo. Il conducente della macchina si è fermato a prestare soccorso. 
Sul posto per i rilievi la polizia locale. Ancora da chiarire le cause dell'incidente.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/roma_donna_investita-3576956.html 
 
 
Incidente a Sant'Alessio: tre ragazzi feriti nello scontro con un furgone 
Schianto frontale poco prima delle 7 
di STEFANO ZANETTE  
Sant'Alessio con Vialone (Pavia), 28 febbraio 2018 - Scontro frontale tra un furgone e una 
Lancia Y, tre giovani feriti portati in ospedale. L'incidente è successo questa mattina poco 
prima delle 7, sulla Sp132, la strada che collega la Sp2 al centro abitato di Sant'Alessio. 
La dinamica e le cause sono ancora al vaglio della Polstrada di Pavia, intervenuta sul posto per 
i rilievi. Lo schianto è stato frontale e l'utilitaria è stata scaraventata fuori strada. I tre feriti, 
giovani tra i 20 e i 25 anni, erano tutti sulla Lancia Y: sono stati trasportati con l'ambulanza al 
Pronto soccorso del Policlinico San Matteo di Pavia, sottoposti ad esami diagnostici per 
verificare le conseguenze. Uno sarebbe in condizioni più gravi, ma nessuno sembrerebbe in 
pericolo di vita. Ferito solo lievemente il conducente del furgone. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/sant-alessio-incidente-1.3756083 
 
 
Sbanda con l'auto e finisce contro un albero 
Muore un giovane di 25 anni nel Catanzarese 
GIRIFALCO (CATANZARO) 27.02.2018  - Un giovane di Girifalco, Rocco Vatrano, 25 anni, è 
deceduto oggi pomeriggio a seguito di un incidente stradale avvenuto nei pressi di Cenadi, un 
comune dell’entroterra ad una decina di chilometri da Girifalco. 
Il ragazzo, alla guida della sua auto, una Fiat Panda, avrebbe perso il controllo forse a causa di 
una lastra di ghiaccio, finendo la sua corsa contro un albero.  
L’impatto violento ha provocato ferite gravissime al giovane. Sul posto i mezzi di soccorso, i 
militari della Compagna dei carabinieri di Soverato, i Vigili del Fuoco che hanno estratto il 
giovane dalle lamiere dell'auto ancora vivo per il trasporto all'ospedale di Soverato. Poco dopo, 
però, il triste epilogo, con il ragazzo che non ce l’ha fatta. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/02/27/sbanda-lauto-finisce-
contro-albero-muore-giovane-25-anni 
 
 
Attraversa SS 131 al buio, muore 29enne 
Il gesto dopo una lite in auto con la fidanzata 
27.02.2018 - È sceso dall'auto parcheggiata in un'area d'emergenza dopo un litigio con la 
fidanzata, ha attraversato la Carlo Felice e un'auto l'ha travolto e ucciso. Tragedia ieri notte a 
Sestu, Khafik El Amrani, 29 anni, marocchino residente ad Arbus ha perso, sotto choc la 
fidanzata che ha assistito alla scena. L'incidete è avvenuto poco prima delle 22 lungo la Statale 
131 all'altezza del chilometro 15 in direzione Oristano. 
Secondo quanto ricostruito dagli agenti della polizia stradale, il 29enne mentre si trovava a 
bordo di un'auto con la fidanzata ha avuto una discussione. Non è chiaro se la vettura fosse già 
ferma nell'area di sosta d'emergenza, oppure se in preda alla rabbia il giovane abbia accostato. 
I due hanno continuato a litigare per qualche minuto, poi il 29enne ha aperto la portiere e si è 
allontanato, attraversando la trafficata Statale 131. Ha addirittura scavalcato il new jersey 
entrando nella corsia opposta di marcia. 
Proprio in quel momento arrivava una Renault Kadjar diretta a Cagliari. Il conducente non ha 
visto il giovane al centro della carreggiata e lo ha travolto. Il 29enne è stato sbalzato per alcuni 
metri sull'asfalto. A Sestu sono subito arrivati gli agenti della polizia stradale e i medici del 
118, ma per il giovane non c'è stato nulla da fare. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2018/02/27/attraversa-ss-131-al-buoi-muore-
29enne_1884822c-e622-4ba4-a849-9b07118ae9de.html 



 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Con l'auto del padre fugge all'alt dei carabinieri e li sperona: arrestato 
28.02.2018 - Avevano preso la Fiat Panda del genitore di uno di loro ed erano in giro per 
Afragola, ma una pattuglia di carabinieri della stazione locale li ha notati e ha intimato loro l'alt 
per controllarli. Il conducente, V.I., 18 enne di Afragola, incensurato, che trasportava altri tre 
passeggeri, tutti minorenni, ha accelerato la marcia tentando di far perdere le tracce per le 
strade di Afragola, Acerra e Caivano. V.I. ha anche speronato l’auto dei carabinieri. 
Dopo qualche centinaio di metri i quattro hanno abbandonato il veicolo per provare a fuggire a 
piedi ma sono stati bloccati ad Afragola, dove erano tornati nel frattempo, con l’ausilio dei 
militari dell’aliquota radiomobile di Casoria e di Castello di Cisterna. il 18enne, in possesso solo 
del “foglio rosa”, è stato tratto in arresto per violenza e resistenza a pubblico ufficiale, poi 
portato ai domiciliari. I minorenni sono stati denunciati per gli stessi reati; sono tutti di 
Afragola e hanno 15, 16 e 17 anni.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/con_l_auto_del_padre_fugge_all_alt_dei_carabinieri_e
_li_sperona_arrestato-3577120.html 
 
 
 

 


